
OBIETTIVI DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

La prestazione energetica di un edificio esprime la quantità di energia consumata o che si

preveda possa essere necessaria per soddisfare i diversi bisogni connessi all’uso standard

dell’edificio, ovvero:

• climatizzazione invernale;

• climatizzazione estiva;

• acqua calda per usi igienico sanitari;

• ventilazione;

• Illuminazione.

La prestazione energetica di un edificio ha lo scopo di far conoscere agli utenti le

caratteristiche del sistema edificio-impianto, individuando i singoli fabbisogni

energetici e successivamente indicando la classe di appartenenza attraverso

una classificazione prestazionale.



ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA

L’Attestato di Prestazione Energetica (APE) deve permettere di identificare in maniera semplice le caratteristiche 

energetiche di un immobile, indicando la Classe di appartenenza.

L’indice di  Prestazione globale (Epgl) è un valore numerico espresso in kWh/m2anno, è rappresenta l’energia 

utilizzata per ogni metro quadrato in un anno per garantire un adeguato livello di comfort all’interno dell’immobile.

Da un APE è possibile determinare:

✓ la Prestazione globale di un edificio in termini di energia primaria totale che di energia primaria non rinnovabile;

✓ la classe energetica;

✓ la qualità energetica del fabbricato distinti per riscaldamento e raffrescamento;

✓ i valori di riferimento, quali i requisiti minimi vigenti;

✓ le emissioni di CO2;

✓ l’energia esportata;

✓ le raccomandazioni per il miglioramento dell’efficienza energetica.



LEGENDA E NOTE PER LA COMPILAZIONE







CODICE E VALIDITA’



DATI GENERALI

 Per intero edificio si intende un edificio con una sola unità immobiliare (per esempio

una villetta monofamiliare, una palazzina uffici, un hotel).

 La certificazione per “intero edificio” è possibile quando si tratta di un edificio

composto da una sola unità immobiliare.

 Per unità immobiliare si intende una sola unità in un edificio pluriunità. L’attestato

di prestazione energetica, di norma, si riferisce ad una sola unità immobiliare.

 La redazione di un solo attestato di prestazione energetica per un “gruppo di unità

immobiliari” è raro e deve far riferimento a quanto previsto dall’art.6 del

D.Lgs.192/2005.:

L’attestazione della prestazione energetica può riferirsi a una o più unità immobiliari facenti parte di un medesimo edificio.

L’attestazione di prestazione energetica riferita a più unità immobiliari può essere prodotta solo qualora esse abbiamo la

medesima destinazione d’uso, la medesima situazione al contorno, il medesimo orientamento e la medesima geometria e

siano servite, qualora presente, dal medesimo impianto termico destinato alla climatizzazione invernale e, qualora presente,

dal medesimo sistema di climatizzazione estiva.

In questo caso l’attestato fa riferimento ad un’unità rappresentativa e i valori riportati nell’ape sono ad essa riferiti.



DATI IDENTIFICATIVI

In questa parte è necessario allegare la fotografia dell’immobile e descrivere
dove si trova.

Le coordinate GIS devono contenere indicazioni sulla latitudine e sulla
longitudine.
La stampa dell’APE, coerentemente con il modello previsto dal decreto “linee
guida”, ad esempio, sarà: Coordinate GIS: 37,933 N; 14,088" E.



DATI IDENTIFICATIVI

In questa parte è necessario indicare la zona climatica del Comune dove si trova l’edificio e l’anno di costruzione dello

stesso. Per quanto riguarda le superfici è necessario fare delle precisazioni. Va indicata anche la superficie utile ai fini del

calcolo, ma nell’APE saranno riportate le singole aree: superficie riscaldata e superficie raffrescata, con i

corrispondenti volumi lordi.



DATI IDENTIFICATIVI

Nel caso in cui l'edificio è formato da un unico subalterno si ritiene corretto introdurre il medesimo valore

numerico nelle celle "da" e "a". Se l'edificio è costituito da subalterni multipli si propone di introdurre il valore

considerando il primo subalterno nella cella "da" e l'ultimo nella cella "a" (esempio un edificio con subalterni da 100

a 130 sarà compilato con "da" = 100 "a" =130). Nel caso in cui invece siano presenti subalterni non consequenziali

suggeriamo di introdurre i dati in sequenza esaurendo gli spazi della riga Subalterni e continuando la numerazione

nella riga Altri subalterni.





 Nel caso di edifici senza impianto di riscaldamento e/o ACS è necessario indicare comunque la spunta sul

servizio corrispondente, simulandone così la presenza

Tutti i servizi considerati nel calcolo energetico dell'edificio vanno introdotti spuntando il relativo check:

si considerano quindi anche i servizi di Climatizzazione e/o ACS laddove non

effettivamente presenti anche nel caso di edificio unicamente raffrescato.

In questa parte è necessario indicare i servizi energetici considerati presenti nel calcolo della prestazione 
energetica, non nell’edificio (compresi gli impianti simulati nel calcolo).

Il servizio di produzione di ACS si considera sempre presente solo nel caso di edifici residenziali.



PRESTAZIONI ENERGETICHE

DEL FABBRICATO

 In questa parte si indica la prestazione energetica invernale ed estiva
dell’involucro, ovvero del fabbricato al netto del rendimento degli
impianti presenti.

 Tali informazioni sono fornite sotto forma di un indicatore grafico del
livello di qualità (smiles).



PRESTAZIONI ENERGETICHE GLOBALE

È indicata la classe energetica dell’edificio.
La classe energetica dell’edificio è determinata sulla
base dell’indice di prestazione energetica globale
non rinnovabile dell’edificio EPgl,nren

EPgl,nren = EPH,nren+ EPW,nren+ EPC,nren + EPV,nren + EPI,nren+
EPT,nren

per mezzo del confronto con una scala di classi
prefissate, ognuna delle quali rappresenta un
intervallo di prestazione energetica definito.
In un apposito spazio, se spuntato, si indica che
l’edificio è un “Edificio a energia quasi zero” come
definito dall’Allegato 1, paragrafo 3.4 del decreto
requisiti minimi.



RIFERIMENTI

 Il riquadro riporta gli indici di prestazione e la classificazione per gli edifici aventi le stesse caratteristiche
dell’immobile oggetto di APE nel caso che essi siano nuovi (quindi nel rispetto dei requisiti per gli edifici
nuovi disposti dal decreto requisiti minimi) e nel caso che essi siano esistenti (l’indice in questo caso è
riferito alla prestazione media degli edifici analoghi).

 Nel primo caso “se nuovi”, il software simula un edifico uguale al nostro ma con tutti i parametri
dell’edificio di riferimento requisiti minimi, quindi simulando che sia una nuova costruzione con i requisiti
minimi alla data di redazione dell’attestato.

 A questo punto il software fa il bilancio energetico dell’edificio e calcola l’indice di prestazione energetica
globale non rinnovabile EPgl,nren e lo riporta nel riquadro giallo.

 Il software poi confronta questo valore con l’edificio di riferimento “della classe energetica”, per poter
attribuire la classe energetica a questo edificio “nuovo” e la riporta al posto della lettera Y. Così, se stiamo
certificando un edifico esistente, potremo confrontare le prestazioni dell’edificio con quelle di un edificio
identico al nostro, ma che rispetta i requisiti minimi energetici alla data di presentazione dell’attestato.

 La compilazione del campo relativo alla prestazione energetica media degli edifici esistenti analoghi a
quello oggetto di APE, è obbligatoria a decorrere da 18 mesi dall’entrata in vigore delle presenti Linee
guida. A tal fine, l’ENEA mette a disposizione le informazioni utili all’adempimento di tale obbligo.



LEGENDA E NOTE PER LA COMPILAZIONE





In questa parte sono indicate le
quantità di combustibili/vettori
energetici consumate annualmente
dall’edificio con un utilizzo standard.
Inoltre vengono indicate le prestazioni
energetiche dell’edificio espresse con i
seguenti indici:
• indice di prestazione energetica
globale non rinnovabile dell’edificio
EPgl,nren kWh/m2 anno
• indice di prestazione energetica
globale rinnovabile dell’edificio
EPgl,ren kWh/m2 anno
• emissioni di CO2 - kg/m2 anno
Per il calcolo delle emissioni si fa
riferimento all’energia consegnata
(delivered) e al fattore di emissione
del combustibile



Nella cella relativa alla quota

consumata in uso standard si

comprende solo l'energia

effettivamente utilizzata

dall'edificio, non la totalità di

energia prodotta dall'impianto

solare termico e fotovoltaico.



PRESTAZIONI ENERGETICHE DEGLI IMPIANTI E STIMA DEI CONSUMI 

DI ENERGIA

Si richiede di specificare il potere

calorifico da utilizzarsi nel calcolo

mentre le unità di misura adottate

sono riportate nel seguito. Energia

elettrica [kWh], Gas naturale [m3],

GPL [l], Carbone [kg], Gasolio e olio

combustibile [l], Biomasse solide

[kg], Biomasse liquide [l], Biomasse

gassose [m3], Solare fotovoltaico

[kWh], Solare termico [kWh], Eolico

[kWh], Teleriscaldamento [kWh],

Teleraffrescamento [kWh].











In questa parte sono
riportati dati di dettaglio
degli impianti
suddividendoli per servizio
energetico.
La somma di EPren deve
coincidere con EPgl,ren e la
somma di EPnren deve
coincidere con EPgl,nren

riportati nelle pagine
precedenti.Per la climatizzazione H/C e ACS si indicano i generatori che coprono il servizio.

Es. 1- caldaia a condensazione 2- pompa di calore aria-aria. Va poi riportato
l’anno di installazione, il codice del catasto regionale degli impianti termici (o
quello provinciale o comunale per il momento), il vettore energetico utilizzato,
la potenza nominale utile. Infine vanno indicati per servizio l’efficienza media
stagionale e gli indici di prestazione energetica non rinnovabile e rinnovabile



Gli impianti combinati sono da intendersi a servizio

della climatizzazione estiva, invernale e della

produzione di acqua calda sanitaria; gli indici e i

rendimenti sono sempre valutati per servizio

dunque in virtù delle prime tre righe della tabella.

La riga degli impianti combinati è implicitamente

compresa negli spazi sopra elencati pertanto può

non essere utilizzata.

 Per gli impianti di produzione da fonti rinnovabili si indicano
l’anno di installazione e la potenza nell’apposita colonna
(potenza di picco per il fotovoltaico, la potenza nominale
elettrica per il mini-eolico). Nel caso di collettori solari
termici, invece della potenza in kW si indicherà il valore della
superficie di apertura installata in m2.

 Non vanno indicati l’efficienza media stagionale e gli indici di
prestazione energetica non rinnovabile e rinnovabile



DATI DI DETTAGLIO DEGLI IMPIANTI

Per la ventilazione meccanica si indicherà il tipo di impianto. Va poi riportato l’anno di installazione, il vettore energetico
utilizzato, la potenza nominale intesa come potenza totale dei ventilatori. Infine vanno indicati gli indici di prestazione
energetica non rinnovabile e rinnovabile, in questo caso EPV,nren e EPV,ren

Per l’illuminazione si indicherà il tipo di lampade presenti nell’edificio: lampade ad incandescenza, a fluorescenza, a led, a
scarica. Va poi riportato l’anno di installazione, il vettore energetico utilizzato, la potenza nominale intesa come la somma delle
potenze per l’illuminazione interna degli ambienti. Infine vanno indicati gli indici di prestazione energetica non rinnovabile e
rinnovabile, in questo caso EPL,ren e EPL,ren

Per il trasporto di persone o cose si indicherà il tipo ascensori, scale mobili, ecc., presenti nell’edificio: ascensore con motore
elettrico a fune con contrappeso,ascensore con motore elettrico a fune con argano agganciato, ascensore idraulico, scala
mobile, marciapiede mobile. Va poi riportato l’anno di installazione, il vettore energetico utilizzato, la potenza nominale intesa
come potenza del motore. Infine vanno indicati gli indici di prestazione energetica non rinnovabile e rinnovabile, in questo caso
EPT,ren e EPT,ren



INFO



INFO

In questa parte vanno inserite indicazioni relative al miglioramento della prestazione energetica dell’edificio, quali la
presenza di incentivi economici (sia nazionali che locali) disponibili al momento del rilascio dell’attestato e l’opportunità
di eseguire diagnosi energetiche.
In questo campo si possono inoltre specificare meglio le raccomandazioni indicate a pagina 2, indicando per esempio
qual è l’ordine cronologico migliore per eseguire gli interventi. Per esempio è meglio prima eseguire il cappotto, poi
sostituire il generatore e installare le valvole termostatiche e non viceversa.
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INFO



INFO

In questa parte si dichiara di aver eseguito almeno un sopralluogo sull’edificio. Nel portale e nel software viene
richiesto di inserire le date dei sopralluoghi effettuati, anche se non vengono riportate sul certificato.

In questa parte si dichiara di aver utilizzato un software certificato dal CTI. Nel portale viene richiesto anche il nome del
software e il numero del accreditamento al CTI.
Inoltre è necessario indicare se si è utilizzato un software che utilizza un metodo di calcolo semplificato.



INFO


